LA VITTIMA 

D AMORE 

O* SIA LA MORTE 

DI CRISTO 

ORATORIO,,^ 



Confecrato alt Alttv» «mmiffi 

DI FRANCESCO II 

* DVCA DI MODONA, REGGIO &c. 

Poefia del Sig. Dott. 
F R AN C E S CONTÒRTI. 

Muda del Signor 
ANTONIO GIANETTINI 
Maeftro di Cappelb di S. A S. 

In Modona * Per gli £redì Soliani Stamp. JDuc, 




Digitized by Google 




y 



SERENISIMA ALTEZZA: 
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On badò V Innocenza del 
Figlio di Dio per fottrarlo all'accufe de 
gli empi, alle calunnie , alla morte: ba« 
ftò bensì la di lui Coftanza per render- 
lo fuperiore ad ogni perfècuzìone , ad 
^ A a ogni 
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ogni martii iplegq^mj» eh* vn'iocre- 
pida Innoccnau: pria che, cadere trofeo 
deir altrui pirradi^; hi petto per facri- 
ficarfi vittima fpontanca di (e medefi- 
xasLi e libera QIocauDro del proprio vo~ 
kre.. .. • :.f 

Ricusa egli perdo > che nel Rifcacco 
dei Moixio (per, omI «fede mj^ la 
Vita) e la Madre, ed il Dilcepolo ama- 
to teneflero le doloroiè Tue veci > mo- 
Arandoli in certo modo gelofo del pro- 
prio padre? perche troppo amante del- 



paiubllc dilU Diuim^ * ■ ' •*' ;": 
Creila proua del Diulno Amore» 
^uefta traftoidi fourumana Qemenza» 
che (ino à cofta dei proprio Sangue 

volle 



volle rimettere le colpe altrui , farà 1- 
Oggetto dcir alto intendimento , e del- 
la fommà pietà della Serenifsima A. V; 
che nella confiderazìone d'vn'Innocea'ì 
za martirizata à torto i e d^ vna Cle- 
menza anche in pregiudizio proprio be- 
nefica altrui 5 laprà vnirc afsieme lènti- 
menti di Priuato^iuoto j e mafsime di 
Principe pio , 

Haurà nello fteflo tempo motiuo 
FA.V.S.d' efercitare anch' efla gli atti 
benìgnifsimi di ^uell'Eccella Virtù, che 
in lei come raggio participato dalla Di- 
uinità maeftofamente rifplende , condo- 
nando al mio riuerentilsimo Zelo l'ar-? 
dire di conlccrarle (juefto debolifsimo 
parto del mio rozzo talento ; che f re- 

>::: A 5 giato 



£^toìn fronde del Gloi Ml(iMW iNortic 

della Ser^lsin».i\.y.'m' abiUta.aP- 
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L* aVtorb a* chi legge.' .1 

• — 

Icòriiati ò difcrcto Lettole, cìic 
la Pocfia fra 1 limiti d'VoaprU'j 
dente modprazìonc è difpcnfatà! 
in parte dairtfatczza dc*tcrml« 
ni Scolaflici ; e che, l^efprcflione 
degli affetti nòti fòggiace in tut- 
to allo ftretto rigore delle ragioni Teologiche^ 
Non fono ignoti à Melpomene i riti della Cat-J 
tedra > tnà quamdo iià ralzato il còiurnò Don è 
conueniente il falirla^ Intepidì àdimque dà Tee* 
logo ciò ch^ eipVcifo 'da-Pofta^ 

«" . V . . . .* r 
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Crijlo, là decreto è del Padre, 

(Llf Ch' in vn Tronco di Croce 
• ^ RicoiTipri vn Mondo intero il farigUe mio ^ 

"E per dar vita à Thuom fi fucni vn Dio. 
Mar. Figlio, nel tuo volere ^hì/^ì caofj -jd^) 
h' mdiftinto voler del Padre adoro P'j i'*f'V 
Mi felice à la AÌadrè" - 'f'^ - -'-^ ''T^-^ 
Ì)a TAmor fpinta,^ e dai Materno Zelo;? '"""^ 
Cóh lingua riucrcnte-' ^* - ^i.^ j,; : ii: .^(f 
Chieder ragione al Piglio vna fol volta /m'^';. M 
Senti 5 mio Bene, afcolta'f'^* '^' «^ j-jlìii noVf 
E' noto in Terfa, 'e m Cielo ,! i i k li r> * 
Che TEflènza Diuina^ e la Perlbna '' .A . ! 
Immutabile , Éternl , ' - 'i ' - 

E"" incapace di dUol: DUn^Uè dòiirà v à 
Soccombere: à la mortè ' - ' ^ v yolA 
La fola vrtianità i "\ - * ^ !: i3:» 1 
Mà fe Core, fe Sarigiiey Aìiiiha y-e^ Vita 
Fon rcdimerd^ il Mondo , 
Ch' in abiflb d' orror naufi-ago lahgue ^ > 
Io dunque per queft' opra « i 
Non hò Cor, non hò Vita^ e* non ho Sangue? 
Donami i tuoi martir 5 '^^-^ - > 
.1 . • Hò petto per morir 

■ ^Biftante anch' ioi' ' ' -'^ ^ 
; i Ch'oJ fin fe tù morrài; « 

A . y Qi^Ilo 
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Quello che verferai y G . A j'**. 
* ' E' fanguc niio . ^.k k j i i \ ' ' , • 
Donami i tuoi martiri 
. ^ \ Hò petto per morir . L[ - ^ 
Baftaiitc anch'io. >: ; *' . 
^Crijl^. Egli è ver i mà fci Donna , c noft fei Dio 
G/V. Del Difccpolo amato ^ .cf i i; .-^'7 
Che posò nel tuo feno y - . 
Le voci più diuotc , j^; * ^ \ 

Le più tenere preci afcolta almeno. 
Già che quefta mia falma, e ch'ohm' ftilla , 
Del mio jfanguc è tuo dono, c già <li'^ tm ; 
V alma che f Orto in petto , ; j 

Mon ifdcgnar mio Nume 3 . * . 

Ch' io la fpiri per tè : Tu perche vuoi,,,-.. 7i 
Puro Agnello i.inocentej , ■ \ , .) 

Dar fin per l'altrui fallo à giorni tuoi? 
S'errò rhuom,, dia T huom ja pena^ 

Mora vn' Imora ^ s va' huom peccò£ 
Porti il laccio 5 e la catena;; A 
:::VGhi al fup piè la fiibbricò V j../: 

, ' V: S' errò Scc^ 1 
Qda il Reo-,, non rinnocentc^ 

proni il mal chi male oprò > . . t,.; 
: v.Xiìc peccando 3 il delinquente ; 
Col lùo error fi condannò , 

Mà s'il Reo dee patir, ;io fon il Rto ; 

Mà vn' huom dee morir ^ va' hwm fon io: 



Crfflo.-lBJ ytt^xìì vn huom ìfe farmi non fd Dio 

Aman Genitrice*, ' ^ / 

A foftenér mie veci » * ; * 
Ne r incontro di mortc^ vgiial coftanzx; . ; . . • 
Mi non è quefH il fin ^ p<rr cui Mùdimiifir.i 

Da r Empirca Magione il Padre inio , . * ' * • 
^ Per cyà i|(|^ ' ^ 

* Dcgi^ coprir lasjMai^ Sonrana > 

. |!%cr cui le due Nature, l 

Gosn ftupor de le Sfere, > - ' 

" In v h ' ^fc ijfc Có nj^ wir mi piacque : . 

^ Al fin qucfto TiOTTfcrfa^^ / V ; 

Ciò ch'han di me predetto : • 

Qt Oracoli dèh Ck^^ te Sicire Caréé ^ 

Ciò che vaticinato 

Hà jgià de .leSifcilte> t ^' Profeti ! /. ì 

Che irria foi fia la Morte ^ e mia la Croce . 
Mar. JLa aia Croce la vó^ io'; 

dio. NÒ mio Dio, T . / . : :> 

[à^] Che tocca d me : ' c \ . . : : r 

Il peiKiit ed il parili ; 
Mar. Si conceda" al mio defire , 

G/o. Non fi nicghi. alla mia £c. 

Mar. U Delitto dLAdamo 

Fìi configlio di Donna i ^ ^ 
Gio. E r huom cade . * j ^ _ 

iMdn Quefb il Poino additcd^; 

A « 
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Gfo. Quel r inghiottì, rj^ f: . 

J^/^r. Dunque ne paghi il fio chi '1 configliò 
Gto. Anzi emendi ricrroi' chi Tefeguì. ( Irité 
M^r. Figlio, difponi tìi . rj-jv^irn T)ivJu''\ A 
Crijìo. Già difpofi ; non più ,baftx. cosi ,.uvjfllj| 'jì4' 
M.n. Deh lafdaiiii morir ^ , n'ri li ifl;^7:r) ó nofi 

E dona à Tauior mio quefta mejjcè>lrrrr?r-f 'I 5;Cf_ 
Crifio. Tocca al Figlio de V huomo y c non d tè ^^^4- 

La tua Croce la vogl' io i 
Gio. Nò mio Dio 3 ^u-y -y,' 

A 2. Che tocca à me . • 
Criflo. Non più querele: A'voftrc gare il fine 
Imponga il fin de la mia Vita > Io folo 
Sitibondo di pene - r- . ^ ii^rf^h 
Abbreuiai T Immen{kade in Culla,. ; , < , 
Per accorciar TEternitade in Tomba.. -, . r > 
Cadde Adamo 5. e peccò i in?{;tìi Gran Dotina ^ 
Che in Adam non peccarti, vnqua non dei. - 
Rifarcirne T error : Tu mio Diletto : • 
Al grand' vopo non baftiiv .: ... > 
Che d' offcfa infinita , ' . ./m ',>T 
Per r Infinito Oggetto ' , -r ' -\^ ; 
Limitato poter noo può nè vale 
Par 5 qual fi dee i. (oddisfazione vgùalc . . ; : 
Reo fi. tende . . 

D'vn' infinito. error\ 
Chi delle Sfere U Regnatpr ui 
Offende; . [ •[ > 

Mà ciei^ayC ftolida. r p ,v . 
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- L'vtnahltà^ ' ' :t . -, uj -i 
L' incomprenfibile • • ' H 

Diuinità . . :• . : :i l 'i 

E non curà y e non cerca, e non it^tqjd^c. 

r Jr. -Reo .&c,j]i..; j 

ikfor. Gran Cifre mi .fnodaftii>' -j ..^vk -A h-- 'I 
Ond'io del tuo patire - '"•'^ ^ .jy-"' 
L' alto miftcro 5 e la ragion comprenda- : / : 
Pur' io dirò , che i dolorofi vfici 
Potiam cangiare 5 ò ripartire ancora 
Lafcia ch'io mora 5 e tii fofpira, e piangi;; 
Che fe d'ogni tua pcna.':>. 
Infinito è 1 valore 5. ^ ■ i 

Senza più grauc^ ò più crudel marriro^ 
Fia del rifcatto vman prezzo badante 
Vn finghiozzo , vna lagrima 5 vn fofpiro 2 

S' vna ftilla ^i^umìUs ì.;. " - > . V- 
. ' Di pupilla - ' / ■< 

Ogni macchia può* lauar 5. 
, Deh non far, . 
. .V .;. : Sin ch'efaufte fian le. vene ,11/ . /. 
\ •.:;a:.ylil vri m^ , ' • ". :i: - /: * 

Di fangue, e pene 1 r » . .'. ri 
' La tua falma innocenté: naufragorv.. 
Cri/lo. Troppo àrdente è'I. defio . : v • • ' 

Che m' inuita 4 patire 5 ed. à penar .. • ; 
Gio. Dunque non fù: patire ^ : • » - . - 
Nel più rigido .Verno y in ftalla: Vite ) • 
Ycftir di nuda carne:; •• -i j .>*i' 
« * ». . ■ 
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Diuinità tremante? In Culla efangue 
Ber latte 5 e fparger fìingue? i 
Tra Barbari fuggir ^ rieder derifo ' 
Da plebe rea / da fuoi piìi cari ofFefo , 
Negletto 3 vilipefo ? 
E da le Turbe ^ c V Ingrate genti 
Mieter ingiurie , e fcminar portenti ? 
Se quefti non è duolo, 
^ ' Il duolo qual Hird ? 

A la maggior Coftanza, 
; ^ r^^nrChe à fclierno de la forte 
^ Nudrifca Anima forte 

In fen d'vmanitd^ 
O' quefta è grauc pena, 
pena non fi dà . . 
. • : . ^ Se quefti Scc. 

Crifio. Chi pena per amore. 

Non conofce la pena , c diiol non ha . 
Io de r huom che in' offefe eterno amante 
Per ricomprarlo , e ridonarlo al Cielo, 
Vuò patir I, vuà morir : Tutt' il mio fànguc 
Che tM affimto per lui , per lui fi /penda * 
E fe del Tuo Rilcattp ' 'l 

Prezzo eccedente è quefto. 
Ne fia prezzo vna ftilla , e dono il rcfto . . 
Hò di/pofto così; 

^. Per chi m' offefe , si , • 
Ch* io vuò fuenarmi : 
Plachi forza d' Amor . ' , 



L*ira del Gcnitor, : 
E la diformi. 

* ' Hq diipoft) &c. 

Vna ftilla nò. uq ....1 . : • 

.riBol fanguc che darò, 
Non fi rii/parmi : > ''.'l'i (i5,:.<^'T>.> 
Brama ctf hò ^ totmn; .v^g 
Suenàto ha già T ìdefir ; ^ 
0^ IX vcadioarmi • x o'ì/^ 

' ' ' VflaftiUa *c.-^ . 

Ne llncreata Idea, - /. . . ^ \ - 

Che capace non c di mutar. YQgU*,\. 

Io così deCttwtw^'u. . 1 - . • ' 
Or del decreto jnia : 
Efecutor feddc.^ i ' : ' « 
Madre ti lafcki, od à^nolsr m'iàu 
Mar. Vaxmc , n(iio Figlio , lafciami ; 

Teco verrà^ il mio cor i 
Si vedrà 

Se meglio aacidete^ 
Ti\p<?trà * ' 
Oudcle Amòr, 
O' di vita il fil recidere 
A la Madre il fuo dolor . 

Vanne Jkc^ 

Gm Vanne > mio Nuaic , partiti , 

Ti feguiri il miO pie : 
^i vedrà 



mai di^io^licrc> 



Mi 
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Morte da tè , . ' ^ \ ; 
(0*- ì^à(cn queft' alma togliere^ 
Pria che manchi la mia fè. / 
. ' i,v. h!. Vanne &c, 

MarJSio.(iz) S'hai da moiiIryitiiMr mdiSrai m fole ; 

Mar. Sarà teco la Madre ^ ' '^ j.^a 
G/o. Sarà teco il t»a^ido*i. ' <^1) 

iMir. Compagna j. . 3^ j ^ ^?P^^^^^Cà* jAlduolo- 
Gio. Con^agno * J * Copapno'-* ^ 

Caro Angioli. Stupirà c' * . 

Di Tragedia sì funefta - : - j- .-*: ^vi 
Benché fia Temenda quefta f/ ! ^ - -0 
De rcrror dd fetal Poii*> ^ t • ^ . <mo. 
Gli AngioU piangeran > wà non già rHuo- 



PAH- 
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Crf/lo. QV r Ara de la Croc/ ..^^'^.^ 
' ^'S La Vittima d'Amore ornai fi fùcnis 
E del gran Sacrificic^-^ammiratrici •V^*' 
Si {palanchili le tombe;,,. jH mQ 

1 Tpczzin le pendici^ , . t^i-Si^-) 
Fermm gli vlati gin - . J. .^t»^ 

Attonite le Sfere 5 il Sol s'pfFufcliij 
Tremin gli Abiffi, e dal più cupo fondo . j 
Sii i Cardini fcdel. vacilli il MQndo.: / "j** 
Si rifenta la Natura ',, ^^.^ ' ' " 
.t^ . Tutta , flebile ^ e tremante ; . ^ 
* Che à dar lc^2;c à le vicende,' 
r . On^i. languida 'fi rende 

.X' infaticaW dcftra del Tonante 
' ^ Si nlcnta &c. 

liW^^r. Se piapgerajr'ic SteJIe, i Giclia il Suolo,' 
La tua pena, il tuo dMolo^ . 
Nel pianto vniuerfal, nel comun lutto . r " 
Come haufà Core ( oh Dio ! ) . , ' ^ 
Di mirarti la Madre à ciglio afdijrtO'V 



Pria fi difciolsanb • • o « ^ 

Mie Ittc; xn numi^ j • 
Del Cielg^a liupi * ' "^ '^f 



C& ib Deraó yq'J^, pio; 
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Cr/^o. Acciò t'appelli i[ Moado vi# V,Ì ; " 
Pe Martiri Rciii'f, Afflitta iHmré^:' : : 




Gio. La Coftanza non tolgti* '^^ 
Gli vfici à la pietà : , ^ . • * 

Sò che ptfriir tibh' fei#r, duo! non hi 

Ma s'i- i^^àftir 'giacé'ìVtnina - ili' .• 
ilagion vuol che di Crifto ^ " ' 

Cpmpibiiga'ògn''huai'rt IVmanitàde almeno»'^ • 
CW vede llcfgtiife • 

_r Màrire .;il Tuo fiéh'V;, 
. g dòn Ìan5ué,e n^rt Ia|ama,c non more, 

, , -.f ,<5* >t)n hd Core . 

Cn;7<». Aliai piangcftb ì trt aifeehif chiiiliS, 




S 

Ji ftrozzino i finau.c. . ... 
Chi sVfuipa ^ifé- ■doitó*^ f li 
II mio gioir ét-Ìp0^-' ^^^^ 
Amo le pene imié l^goifò' ;U tai6 diiolóiT. 

à penare, » >ÌHr Vo^ff^STer folo. 

Soti 



Son amante, c fcn |ek)fa; •>.- i 'a 
< j Ató fon gcloìa; . , : 

: : De le mie pene: : - ♦ 

' Sol per rafi' Jon lpine^;ic chiodi, . 

r:i p^i': Làcci , c nddi i ,p 
/.^ e Ma fon nodi d' Amor le mie catene .. 

jjf^r. Ch'io ti miri languente, e tiiccia? e fofFra?*, 
Ah che à tanto non giunge va Cor di Madre ^ 
Se violenza tale * > : bri m 4 

Hanno à piouar per tè gH afFctri miei^ì,i,v;y 
jN^rir degg'io , ò tu morir non dei» . . • 7 . 

Luci dplenti , c belici ; . : , ' 
; . Non fotfrirò giammai . ì 
Veder eftinti i. rai / . ; 
- De le mie viue ftelle i 

M' intenerite 
M frafìggcte ir fena , .. . 
V - Lméiì languenti , e cari j 

Più Ibftener non .sà.'-)-^ jfiitjp \ /v / v ^ 
. ; V ^rxot che y* ccdifla \j va:r , \ • 
Aihi fereni 3 e chiarix a / : 

L. ^ \ ' * <^'*^ ' Mtraf^gete&d;^; ; 
G/^. Eli penai ^ fòffres impcnetrabil fipaltO; - . > 

Sii r incudé del Tempo y . ; v . / . C . 
. . labbra T Eternità per lui temprò;: \ . . 
. Quindi per gran: Coftanza. . .. ..V ^ ? . \ 
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A' rincontfo de la morte 'i.tnM t-- ' 
Quel petto forte non sà vacillar; 
- • Saldo meno c V adamante , * 
c il^.fì^ Contro gli Auftri è men coftante 
* . Quercia in bofco, e Scoglio in mar.' 
. 'ir -.-^jiì- ' f ,1 -^o:;i A h f A'Tincontro &c. r 
Crtjìo. Ami temo la morfei e fol pauento. 
Che sii r ali del duolo ^ » ^ /li ♦ 

Non 5 come la defio ^ con pafTo lento ^ . . 
Ma ratta nel mio fen fe venga à volo^^y^jij 
Nè vorrei che tra pene à me si care. 
La gioia dd moiire___ i^: o , ♦ t. ^ 

Amareggiai il gufto del penare, 
Lakiami in Vita ancor, 
Difpietato dolor 
Deh non m' vccidere f. . 
A' maggior pena à nuoua cjrudeltà 
'..' Serbami, e per pietà 

V anima ancor dal fen non mi diuidere! 
: * ^ Lafciami ice. 
Mar. A quefti colpi , ò FigUai^. . .1 
L'anima de la Madre agoniiantc \: 
Più refifter non può. , ^ • 'V 
Crr/io. Làfciami il duolo mio, per cui fol viuoì^ 

Che fe tìi me V vfurpi, io morirò. 
Mar. Ch' io ti vegga dolente , e non mi do||;$ l 
O' fe mi dolgo y indi morir ti vegga , j-. 
Son tropp' alpri diuieti: A quefte leggi v - ^ 

§€ per ogcul» ^ c non in;efo arcano - - 

Mi vo* 




21 

Mi vokux £>ggetta> 
O' eh* era d' vopo ia felce 
Indurar aucfta Core , - > , 

che w^^i^ alme^ i ' . 
Prendere vmana. Carne ia idcro icnù*. ^ 

E' jCrqppo rigida 

A' vq petto tenero , 
^ tJLeggè eh' i r anìm^ 

Vieti il dolor: 

Se JjS>i|H(£ Carni lacere 
San parto» di mie viicere> 

danno è niio, 
Potiìco anch' io • • 
Poflb dotermi ancor ^ 

E' troppo &CC. 
Cripo^ Dcmoai crqppo t' affanni , e in va confoodl 
Le vicende del duolo y e <fe V amore ». 
Affliggiti qual Donna 3 

Ama. qual Madre , e qual mia Madre y foflfri*^. 
Mar. Pronta, quat ktoficc ad vbhiditti ia £>li0.1;r 

Ma s' oggi auuien qK io fbffra , • \ ' 

Il mia foifrir di tua. B>r^uauLà dono*. . 
Gi^. Al' dolor <)el: aiìo^ fiióo : • 

Stupida, marauigha i! loco vfiupa,.- * 

Or che: tutti i prodigi , 

De Secpiì ^aflàcì,, t. de vemnrL x 

In vn prodigio folo- il Cielo adiiUA jì: 

Stette r Immenfc) in Cuna^, ' : ■ 

Termina! sii la Qn».^ * 
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Muor r Autor de h Vita c'a firanc guifc 

Sacrifica fe fteflb , 

Ed è (fuor del coftutne) > c ;.ì; j i 
Vittima 5 Sacerdote , Altare , e Nume ' 
. Al ti&éfo di tanta coftanza 

Anch* io coftjmte refòtetò : 

.^^tropio di si bel Sole, 

^' iU girar de la fila 'jSorte^ 

- r iiioi moti imiterò;- 

Crifio. De V C^ra mia si grande» eguale à cut* 
L^EccmitJ^nón vide Opra, ò Stupore, 
fol cagione Amore : Amor mi traile 
Già da l^fimpia) in Culla ^ Amor nudrimmi 
Trà r vnfttùie vicende, ed oggi d morte ' • 
Per gli vmani misfatti Amor mi guida . • 
Ma già Torà fatale, in cui fi Iciolga 
Di mortai vita il nodo è ornai vicina* 
Già già fento ceflar V Anima efangue 
Da' più reoioti vfici , e &nto il San|;ue - 
Pigro parc&r dal.Goie^ é al Cofe-jftdfÌ& 
Riportar lentamente i Tuoi tributi: ; • • 
Sento ch'io manco> e folo * ^ 

Mi tiene in Vita^ e mi 4tà Senfo il duoio^' 
Peno, patifco, ftcnto, e fol. non moro^- * 
Perche il duolo non bafta^' - 
Ad cfpugnami il Oore r . . . ' . 
Qucfto colpo c ferbato il folo Amore » 

. ^ Amo, 
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Amo^ c peno 5 * ^ 

Fanno guerra hd mio fenò 
. , . Fiero duolo 3 e dolce Amori - 
- • - *' Armato di fierezza y 

Mi lacera la falma ' , * .^ .'^ ^ 
■ ♦ Empio dolor? < ./ .v . 

Amor di tenerezza ^ * • 
: ••jiyi:?:!:-} .;»^!: m' illanguidifce TAIma^ v r.A 

. E ftrugge il Cor. ' - 

Amo y e peno &c. 
: 6/^. Par che in faccia di Morte efulri , e rida : 
* Crifto. S' Amor dee^trion&r ^ Amor m' vccida., 

Maria. E lafcierai la Madre - / 

Viua folo à le pene,^. ' 
Senza Corj fenza Bene^ e fenza Figlio ? > 
aio. Senza fcorta, ò configlio . 

Orfano, e folo *> ' 

Il Difcepol diletto ? ' --^,1:0 W 

Crifto. Ambo vi chiudo in petto - iut> ' 
: ti di figlio in vece . ..-r^ 1 ' 

Cedo y à Donna y il mio FidoV A té mio Fido» 
Cedo la propria Madre . 
[^Perche mi ìafci in sì grand* vopo à Tadre ? 
Gio. A' fingulci inccffanti , 
-I A' moti palpitanti 5 ed interrotti, \ 
A' le trcmole labbra , à i tronchi accenti , 
Ei fol viue à momenti. 
Mar. Ed io che viuo in lui, mentir' egli /pira 
Anima eh' è pur mia . feco non moro 3 
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Mar.Gto. [à 2] Al tcnor de la fua pena ^^^^4 
.•V- Per pietà j per tenerezza, 

Mar. • ■ ■ L=^ng"e l' alma Cor fi fpezza. 

Cr//?<^. confumata il Sacrificio ^ 
Mar. Ah troppo, . , 

Gio. Troppo eccede ilmr fà^i^Xa ^ila Fortezza- 
Mar. Troppo opprime 11 dolor 

Crifto. Tra tue braccia ^morofe ^ ò T^dre^ ò Dio^ \ 

' Mando là Spifto mio . 
jkar. Ah eh' opprdTa dal duolo 

L' Anima mia vien meno, >, - 

Languifcono gli Spirti , manca, il Core» .••vi- 
Qio. Ei fuiene. Mar. Ei fpira, [ à ij Ei ftiOftV 
Coro d'Angioli. More Crifto, c i funerali -> iv-^- 
. . Fanno rauche in Ciel h Sferet'-i 2 ^* 
^on dolenti . "^'^ t';- 

>Gli Elementi, '?o>ì;ii>> ; 
. Geme rOrbe ,^c la Natura r^-^'' - 

S'ammoUifcono i Alarmi > e rHuom*'indura 
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